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CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

OGGETTO: Completamento degli interventi di rimodellazione e stabilizzazione dell'alveo delle 
sponde del Rio Mogoro - CAT P0920 

 

Importo presunto dei Lavori: 1´096´410,66 euro 

Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 1886 uomini/giorno 
 

Data inizio lavori: 02/05/2024 

Data fine lavori (presunta): 30/08/2024 

Durata in giorni (presunta): 119 

Indirizzo: Rio Mogoro 

CAP: 09099 

Città: Uras (OR) 

 

LAVORO 

Dati del CANTIERE: 
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DATI COMMITTENTE: 

nella Persona di: 

 
 

Ragione sociale: Consorzio di bonifica dell'Oristanese 

Indirizzo: Via Cagliari,170 

CAP: 09170 

Città: Oristano (OR) 

Telefono / Fax: 0783 3150 
 

Nome e Cognome: Serafino Angelo Meloni 

Qualifica: R.U.P. 

Indirizzo: Via Cagliari,170 

CAP: 09170 

Città: Oristano (OR) 

 

COMMITTENTI 



Completamento degli interventi di rimodellazione e stabilizzazione dell'alveo delle sponde del Rio Mogoro - CAT P0920 - Pag. 4 
 

Progettista: 

Responsabile dei Lavori: 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Nome e Cognome: Gian Luca Zuddas 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Via Cagliari,170 

CAP: 09170 

Città: Oristano (OR) 

Telefono / Fax: 0783.3150237 

Nome e Cognome: Ing. Gian Luca Zuddas 
 

Nome e Cognome: Serafino Angelo Meloni 

Qualifica: Responsabile del Procedimento 

Indirizzo: Via Cagliari,170 

CAP: 09170 

Città: Oristano (OR) 

Telefono / Fax: 0783.3150239 
 

Nome e Cognome: Gian Luca Zuddas 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Via Cagliari 170 

CAP: 09170 

Città: Oristano (Or) 

Telefono / Fax: 342 038 8373 

Indirizzo e-mail: zuddasg@bonificaoristanese.it 
 

Nome e Cognome: Ing. Giovanni Manca  

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Via Cagliari 170 

CAP: 09170 

Città: Oristano (OR) 

 

RESPONSABILI 

Direttore dei Lavori: 

mailto:zuddasg@bonificaoristanese.it
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(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

IMPRESE 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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Telefoni ed indirizzi utili 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
Comando VvF chiamate per soccorso: tel. 115 
Pronto Soccorso tel. 118 

 

Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 
uffici di cantiere la seguente documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 
esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali 
relativi aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna 
delle imprese operanti in cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia 
di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 
Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 
200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 
superiore a 200 kg; 
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento 
non manuali di portata superiore a 200 kg; 
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, 
completi di verbali di verifica periodica; 
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci 
metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 

 

DOCUMENTAZIONE 
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12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del 
fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo 
schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, 
prima della messa in esercizio; 
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata 
dalla ditta abilitata; 
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
(ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 
protezione dalle scariche atmosferiche 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2] 
 

Il Rio Mogoro, facente parte del bacino del Rio Mogoro, si origina dalla confluenza tra il Rio Mannu e il 

Rio Flumineddu, in località Narboni Mannu, dirigendosi poi verso la pianura del Campidano. Nel tratto 

relativo al territorio del Comune di Uras, in particolare a partire da valle in prossimità 

della confluenza del Canale delle Acque Alte sino a un tratto di 534 m verso monte, si svilupperà il 

progetto di Ricalibratura della sezione dell’alveo centrale del corso d’acqua oggetto di studio. Nella 

figura seguente si riporta la sovrapposizione del reticolo idrografico su immagine satellitare in cui è 

possibile localizzare l’area di intervento. L'area di intervento è ubicata a partire dalla confluenza del 

Canale delle Acque Alte verso monte, sito in territorio comunale di Uras. Tale area risulta collocata 

lontano dai centri abitati e confinante con terreni agricoli. Per questo motivo non risultano in tale 

contesto particolari fasce orarie in cui è presente un'alta concentrazione di traffico di mezzi o persone. 

L'area di cantiere è stata individuata in destra idraulica dell'alveo del Rio Mogoro sulla zona arginale che 

risulta essere sufficientemente larga da permettere il passaggio dei mezzi 'opera e per la zona di 

stoccaggio dei materiali. 

 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3] 
 

L'intervento di progetto consiste nel rimodellamento delle sezioni d'alveo a forma simil trapezia, 
riprofilatura del fondo in modo tale da ottenere una larghezza minima di 10 metri e regolarizzazione 
della pendenza longitudinale secondo una livelletta con pendenza pari al 2‰. 

 

Inoltre, a monte e a valle dell'intervento verranno inserite delle gabbionate di testata per dare 
maggiore continuità alla struttura di difesa spondale, nonché in apertura e chiusura dei tratti soggetti 
all'intervento di stabilizzazione. Le sponde verranno regolarizzate e rivestite da materiale geotessile su 
cui verranno posizionati dei materassi tipo Reno dello spessore di 30 cm. 

 

Al piede e in sommità della sponda verranno posizionati dei gabbioni delle dimensioni 2m x 1m x 1m, come 
illustrato nelle tavole tipologiche.  

 
 
 

 

 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'area di cantiere sarà realizzata in corrispondenza di un'area golenale in prossimità della confluenza tra 

il Rio Mogoro e il Canale delle Acque Alte. È infatti presente un'area ampia che verrà dedicata come i 

locali tecnici, i servizi igienici, i mezzi e i depositi di materiali. In merito alla viabilità si utilizzeranno le 

strade agricole che costeggiano il cantiere e l'attraversamento senza particolari problemi di interferenza 

con il traffico di persone o mezzi locali essendo un'area prettamente rurale. Nell'area individuata come 

campo base non sono presenti alberi e laddove sarà necessario si provvederà prima dell'inizio del 

cantiere alla pulizia. Non sono presenti linee elettriche aeree. 

 

AREA DEL CANTIERE 
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(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'intervento riguarda tratti del Rio Mogoro soggetti ad erosione spondale e al trasporto solido, in modo 

da riportare in sicurezza la struttura meandri forme del Rio. L'area di cantiere si prevede trovi luogo in 

un'area interamente demaniale, piana e regolare che dovrà essere delimitata per evitare l'accesso alle 

persone non autorizzate, in cui si prevede anche l'installazione dei baraccamenti, servizi igienici e zona di 

deposito dei materiali. Con l'esecuzione delle lavorazioni di cui al progetto il cantiere, inteso in senso 

stretto, si sposterà lungo il corso d'acqua verso monte sino al tratto terminale definito da progetto. 

L'accesso all'area di cantiere avviene dalla sponda destra del fiume utilizzando la viabilità presente 

comprendente anche l'attraversamento del Canale delle Acque Alte. 

 
 
 
 

 Alvei fluviali  
 
Le lavorazioni saranno eseguite per la gran parte all’interno dell’alveo di magra del rio Mogoro.  
La predisposizione dell’opera provvisionale (tura) a monte dell’area di intervento permetterà di eseguire le 
lavorazioni in asciutto. Le acque provenienti da monte verranno intercettate dalla tura e allontanate tramite un 
impianto di pompaggio che scaricherà all’interno del controfosso laterale.  
L’impianto di sollevamento dovrà avere le seguenti caratteristiche minime:  
- range portate tra 10 l/s e 50 l/s (portata pari a due volte la portata media calcolata) 
- range prevalenza tra 7 m e 15 m 
Il punto di funzionamento ottimale dovrà essere prossimo a portate pari a 26,7 l/s e prevalenza pari a 8 m. 
 
Nonostante le lavorazioni saranno eseguite in periodo estivo, per cui presumibilmente con valori di precipitazioni 
e, quindi, di portata pressoché nulle si dovranno valutare attentamente tutte le possibili circostanze imprevedibili 
quali eventi atmosferici improvvisi estremi. 
Più precisamente si prescrive la seguente procedura di sicurezza: in caso di allerte meteorologiche, idrauliche e/o 
idrogeologiche sarà fatto assoluto divieto di lavorare all’interno dell’area di intervento. L’impresa affidataria, 
quindi, dovrà verificare ogni giorno l’eventuale presenza di bollettini e avvisi di criticità emanati dalla Protezione 
Civile Sardegna.  
In caso di emissione dell’avviso di criticità (ordinaria, arancione o rossa) l’impresa dovrà sgomberare 
immediatamente l’area di cantiere da tutti i macchinari, materiali e maestranze.  
La tura, come previsto negli elaborati di progetto, dovrà essere realizzata con terre provenienti dagli scavi, 
debitamente compattate, ma senza alcun materiale di protezione superficiale. Questo al fine di permettere, in 
caso di eventi estremi, il sormonto della tura e il conseguente (probabile) scalzamento e/o “rotta arginale”. A tal 
fine, infatti, è previsto che la superficie superiore della tura sia circa 60 cm al di sotto del livello delle sponde 
dell’alveo di magra, così da creare uno stramazzo a larga soglia.  
Qualora poi, in caso di eventi tali da portare ad un innalzamento del livello dell’invaso dovuto alla tura tali da 
superare un franco idraulico di sicurezza di 50 cm rispetto al coronamento della tura medesima, l’impresa dovrà 
iniziare le procedure di sicurezza seguenti:  
- creare breccia nella tura avendo cura di realizzare tale operazione mediante mezzo posto sulla golena; 
- sgomberare immediatamente l’area di cantiere da mezzi, materiali e maestranze. 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Alvei Fluviali:  misure preventive e protettive;  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali di protezione. Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, il rischio di scivolamento lungo la 
sponda può essere evitato con l'utilizzo di un'adeguata recinzione lungo tutta l'area oggetto di intervento e 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
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il possibile urto da parte di mezzi d'opera (autocarri, escavatore) che può essere evitato tramite l'utilizzo di 
opportune segnalazioni o opere provvisionali di protezione. Le opere provvisionali si possono differenziare 
sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti 
dalla presenza del particolare fattore ambientale. È prevista per questo motivo la realizzazione di una tura a 
monte dell’intervento per permettere le lavorazioni in asciutto lungo tutto il tratto di interesse. 
 

 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Annegamento; 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Le aree di lavoro si sposteranno man mano che procederà la messa in opera dei gabbioni e mantellate 

lungo il Rio Mogoro. Non vi sono particolari rischi dovuti a fattori esterni. L'unica fonte di interferenza 

potrebbe verificarsi con il passaggio di mezzi agricoli lungo le strade rurali ma che non costituiscono un 

effettivo rischio di interferenza con l'area di cantiere. Le lavorazioni, essendo poste in alveo, dovranno 

immediatamente essere sospese nel caso in cui sia diramata allerta meteo anche a livello basso con 

allontanamento del personale e mezzi al di fuori dell'area golenale in zona sicura. 
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(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Caduta di materiali dall'alto 
Durante i lavori, per tutte le lavorazioni che comportano la movimentazione meccanica di 
materiali/manufatti sarà vietato sostare al di sotto del tragitto di movimentazione. 

 
 

Emissione di polveri 
Durante i lavori non si prevede la formazione di nubi di polvere connesse alla movimentazione in alveo, 
mentre potranno svilupparsi lungo la viabilità sterrata utilizzata dai mezzi d'opera per l'accesso al 
cantiere e il trasporto dei materiali di risulta. 

 
 

Emissione di rumore 
Si raccomanda di inviare agli organi competenti, ove richiesto, le notifiche di installazione di attività 
rumorose prima dell'inizio del cantiere. 
Occorrerà verificare l'esistenza di fonti di rumore in prossimità del cantiere, tali da incrementare il 
livello sonoro proprio del cantiere stesso. In tale caso potrebbe essere necessaria una prova 
strumentale per la misurazione del livello di esposizione. 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER 

L'AREA CIRCOSTANTE 
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  DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE  
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L’intervento in oggetto prevede opere di difesa spondale e sistemazione idraulica di un corso d'acqua 

mediante asportazione di materiale e ripristino della sezione idraulica di deflusso con successiva 

stabilizzazione delle sponde con tecniche dell'ingegneria naturalistica. 
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Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 

Zone stoccaggio materiali 

Viabilità principale di cantiere 

Servizi igienico - assistenziali 

 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Come detto in precedenza l'area dei lavori si sposterà di sito in sito, mentre l’area di  cantiere intesa  come campo 
base dovrà essere individuata in un'area idonea. 
In tale area, se già recintata, potranno essere depositati i materiali e i mezzi meccanici facendo attenzione a non 
inferire con le operazioni dei dipendenti del Consorzio medesimo. 
Se l'area è priva di recinzione, risulta necessario recintare tutto il perimetro in modo da impedire l'accesso ai non 

autorizzati e segnalare in modo inequivocabile la zona dei lavori. 
Associati alla recinzione, dovranno essere predisposti richiami   di divieto e 
pericolo. L'area interessata dai lavori risulta accessibile all'area golenale di proprietà 
demaniale. 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1)   Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 
lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Scivolamenti, cadute a livello; 

3) Seppellimento, sprofondamento; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

5) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

All'interno del campo base è individuata un'apposita area di carico e scarico dei materiali da stoccare per la 
realizzazione degli interventi in progetto. 
I materiali ivi depositati dovranno essere impilati in maniera tale da evitare di recare danno a cose e/o persone. 
Le zone di stoccaggio dei materiali sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. 
Tali quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. 
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei materiali 
da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti. 

 

L'accesso al cantiere avverrà direttamente dalle piste arginali e da viabilità sterrata interpoderale. Non si ritiene 
necessario provvedere alla definizione di percorsi carrabili e pedonali. 

 
 

I servizi igienico - assistenziali saranno disposti come strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le 
maestranze possono usufruire di refettori, servizi igienici, locali per riposare, per ricambio vestiti. 
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: 
cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. 
La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime 
immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
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 Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)  

L'area di cantiere risulta essere fortemente esposta alle radiazioni solari specie perchè tale intervento dovrà 
necessariamente essere svolto nel periodo di magra dell'alveo, in modo tale che la probaiblità di eventi di piena che 
ostacolino le lavorazioni sia bassa. 
I lavoratori saranno per questo motivo potenzialmente esposti al probabile caldo severo dei mesi specialmente 
estivi. 
Sarà dunque necessario predisporre le operazioni di cantiere in una fascia oraria accessibile e che limita tale 
esposizione, ed un eventuale turnazione fra i lavoratori esposti. 
Inoltre garantire la disponibilità di acqua nel luogo di lavoro. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Microclima (caldo severo); 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali.  I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a  microclima  caldo  severo,  devono  essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su 
postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie. 
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi. 

2) Radiazioni ottiche naturali; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali.  I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a  radiazioni  ottiche  naturali,  devono  essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Orario di lavoro. I lavori all'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata. 



Completamento degli interventi di rimodellazione e stabilizzazione dell'alveo delle sponde del Rio Mogoro - CAT P0920 - Pag. 19 
 

 
 

 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

 

 

Autoveicoli non autorizzati 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

Preparazione delle aree di cantiere (fase) 

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (sottofase) 

 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Preparazione delle aree di cantiere 

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della viabilità di cantiere 
Realizzazione della tua a monte dell’intervento 
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere  

Apprestamenti del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Smontaggio degli apprestamenti del cantiere 
Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Smobilizzo del cantiere 
Pulizia generale dell'area di cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

 

 

Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

[P3 x E4]= ALTO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala   meccanica; 
3) Attrezzi manuali. 

 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni;  Scivolamenti, cadute a livello;  Punture, tagli, abrasioni. 

 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)  

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice   angolare   (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

 Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase)  

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

[P3 x E4]= ALTO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala   meccanica; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni;  Scivolamenti, cadute a livello;  Punture, tagli, abrasioni. 

 

 Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere (sottofase)  

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere, eseguito con mezzi meccanici (fino alla profondità massima di 
sessanta centimetri) ed accantonamento del terreno per successivo riutilizzo per opere a verde in loco (o in cantieri 
nelle vicinanze). 

 
LAVORATORI: 
Addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

[P3 x E4]= ALTO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala   meccanica; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni;  Scivolamenti, cadute a livello;  Punture, tagli, abrasioni. 

 

 Apprestamenti del cantiere (fase)  

 

 Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)   

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice   angolare   (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni. 

 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)  

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice   angolare   (flessibile); 
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Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
(sottofase) 

7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni. 

 

 Smontaggio degli apprestamenti del cantiere (fase)  
 
 

Disallestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto al disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice   angolare   (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni. 

 

 Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)  

Disallestimento di   servizi   igienico-sanitari in strutture  prefabbricate appositamente approntate. 

LAVORATORI: 
Addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice   angolare   (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni. 

 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  

 

 Pulizia generale dell'area di cantiere (sottofase)  

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:   a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, fibre 

 
[P1 x E1]= BASSO  

Punture, tagli, abrasioni 

 
[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 Smobilizzo del cantiere (sottofase)  

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di  protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 
stesso. 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Smerigliatrice   angolare   (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

 SCAVI E RIPROFILATURE ALVEO  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici 
Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici 
Scavo di solco al piede dell'opera eseguito a mano 

 Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici (fase)  

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici. Durante la fase si prevede: pulizia e 
modellamento del versante mediante l'ausilio di mezzi meccanici fino ad ottenere la pendenza e/o la profondità di 
scavo prevista nel progetto, eventuale scavo del fosso al piede e/o in testa al versante. 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:   a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta   dall'alto 

 
[P1 x E1]= BASSO  

Investimento, 
ribaltamento 

[P3 x E4]= ALTO  

Scivolamenti, cadute a 
livello 

[P1 x E1]= BASSO 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

 Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici (fase)  

Formazione di banchine o terrazzamenti orizzontali in leggera contropendenza eseguite con mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:   a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta   dall'alto 

 
[P1 x E1]= BASSO  

Investimento, 
ribaltamento 

[P3 x E4]= ALTO  

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P2 x E3]= MEDIO 

 

Scivolamenti, cadute a 
livello 

[P1 x E1]= BASSO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

 Scavo di solco al piede dell'opera eseguito a mano (fase)  

Scavo di un solco poco profondo per la posa di materiale antierosivo (ramaglia, ghiaia) o di appoggio per l'opera 
stessa (massi, palificate, ecc.) eseguiti a mano. 

LAVORATORI: 
Addeto allo scavo di solco al piede dell'opera eseguito a mano  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di solco al piede dell'opera eseguito a mano; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:   a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamenti, cadute a 
livello 

[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello. 

 

 STABILIZZAZIONE ALVEO  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Gabbionate e mantellate 
Posa di geotessile 

 Gabbionate e mantellate (fase)  

Inserimento gabbionate di fondazione, mantellate lungo  la sponda e gabbionate sulla parte golenale. 
Le gabbionate e mantellate sono elementi caratterizzati da un'estrema facilità di posa in opera, non richiedono l'uso 
di attrezzature particolari se non normali attrezzi di cantiere. Le maglie continue sono collegate mediante legature 
continue eseguite con filo di acciaio delle stesse caratteristiche di quello usato per la rete o con punti metallici 
meccanizzati in acciaio ad alta resistenza. 
Inoltre, un elemento di notevole rilevanza è data dal materiale di riempimento, che dev'essere friabile e non gelivo. 
La pezzatura del materiale litoide deve essere superiore alle dimensioni della maglia tanto da impedirne la 
fuoriuscita. 
Le mantellete e gabbionate verrano posizionate a seguito del posizionamento di uno strato di materiale geotessile, 
materiale artificiale costitruito da fibre sintetiche imputrescibili con uno strato filtrante e drenante. 
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LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di gabbionate/materassi in rete metalicca e geotessile  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto alla realizzazione di gabbionate/materassi in rete metalicca e geotessile; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:   a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

[P1 x E1]= BASSO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO  

Scivolamenti, cadute a 
livello 

[P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

    

 
Addetto verifica riempimento con materiale lapideo  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di massi al piede dell'opera; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:   a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO  

Scivolamenti, cadute a 
livello 

[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Dumper; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Clippatrice pneumatica per gabbioni. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 Posa di geotessile (fase)  

Posa di geotessile da posizionare lungo il versante e sua picchettatura. 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di geotessile  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di geotessile ; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:   a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamenti, cadute a 
livello 

[P1 x E1]= BASSO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni. 
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rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

 

 

 
Caduta dall'alto 

 

 
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

 
Investimento, 
ribaltamento 

 

 
M.M.C. (sollevamento 

e trasporto) 

 

 
Rumore 

 

 
Scivolamenti, cadute 

a livello 

 

 
Seppellimento, 

sprofondamento 

 

 
Vibrazioni 

  

 

 
 RISCHIO: "Caduta dall'alto"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia e riprofilatura  del  terreno eseguito con 
mezzi meccanici; Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi 
meccanici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite 
appositi percorsi (scale a mano,  scale ricavate  nel  terreno,  rampe di  accesso, 
ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a  sufficienza  oltre il 
piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o 
sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di 
scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate  da  pianerottoli  di  riposo  posti  a  distanza  non 
superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni  che possono  comportare la  caduta  da  un  piano  di lavoro 
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato 
devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre 
veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente 
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

 

 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni:  Allestimento  di  depositi,  zone  per  lo  stoccaggio  dei 
materiali e per gli impianti   fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del  cantiere; Disallestimento  di  depositi, zone per  lo stoccaggio dei materiali 
e per gli impianti fissi; Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 
indicazioni: a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente; b) 
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 
attrezzature, ostacoli   o materiali   eventualmente presenti;   c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase 
di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la  traiettoria  del  carico;  e) avvicinarsi  al  carico  in  arrivo  per 
pilotarlo fuori dalla zona  di  interferenza  con  eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi  della  stabilità  del carico 
prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 
manovra di richiamo. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle  lavorazioni:  Scavo  di  pulizia  generale  dell'area  del  cantiere; 
Realizzazione della viabilità   di   cantiere; Scotico di   terreno vegetale dall'area 
di cantiere; Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi 
meccanici; Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi 
meccanici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici  non devono 
essere eseguiti  altri  lavori  che comportano la presenza di manodopera nel campo 

di azione dell'escavatore. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle  lavorazioni:  Scavo  di  pulizia  generale  dell'area  del  cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della 
viabilità di cantiere; Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere; Scavo di 
solco al piede dell'opera eseguito a mano; Gabbionate e mantellate; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei 
carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere 
estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali; 
f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non 
brusco. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
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 RISCHIO: Rumore  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Escavatore; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) scelta  di  attrezzature di  lavoro  adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 
la limitazione della durata  e  dell'intensità  dell'esposizione  e  l'adozione  di  orari  di  lavoro  appropriati,  con 
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 
lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di 
lavoro al  fine di  ridurre l'esposizione al  rumore dei  lavoratori;   f) adozione di  misure tecniche per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati  con  materiali 
fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento; h) locali di  riposo messi  a disposizione dei  lavoratori  con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle macchine: Dumper; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano  il  minor  rumore 
possibile; b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione  della  durata  e  dell'intensità 
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro  appropriati,  con  sufficienti  periodi  di  riposo;  d)  adozione  di 
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di  lavoro;   e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori  sono esposti  ad un rumore al  di  sopra dei 
valori superiori di azione; b)  ove ciò  è tecnicamente possibile e giustificato dal  rischio, delimitazione e accesso 
limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 
 

 RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni:  Scavo  di  pulizia  e riprofilatura  del  terreno eseguito con 
mezzi meccanici; Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi 
meccanici; Scavo di solco al piede dell'opera eseguito a mano; Posa di 
geotessile ; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre 
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o 
cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 
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 RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni:  Scavo  di  pulizia  e riprofilatura  del  terreno eseguito con 
mezzi meccanici; Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi 
meccanici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di 
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del 
terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di  materiali  presso il 
ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni  del  lavoro,  si  deve  provvedere  alle 
necessarie puntellature. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 
 

 RISCHIO: Vibrazioni  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a  vibrazioni, 
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

b) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore; Dumper; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione   del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al  minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;   c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre  il  minor  livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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Andatoie e Passerelle 

 
 

 
 

Attrezzi manuali 

 
 
 
 
 

 
Clippatrice 

pneumatica per 
gabbioni 

 

 
Scala doppia 

 

 
Scala semplice 

 

 

Sega circolare 

 
 

 
 
 

Smerigliatrice 
angolare (flessibile) 

 

 
 

Trapano elettrico 

  

 

 

 ANDATOIE E PASSERELLE  

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti  o separati  da  vuoti, 
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
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 ATTREZZI MANUALI  

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente 
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra,  variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 
 

 CLIPPATRICE PNEUMATICA PER GABBIONI  

Macchinario per la legatura dei gabbioni e materassi tipo Reno con filo rivestito resistente alla corrosione. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore clippatrice ; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 
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 SCALA DOPPIA  

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono superare l'altezza di  5 m;  4) le scale doppie devono essere 
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca  l'apertura  della  scala  oltre  il  limite  prestabilito  di 
sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

 
 

 SCALA SEMPLICE  

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio; 3) in tutti i  casi  le scale devono  essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità 
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
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2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

 
 

 SEGA CIRCOLARE  

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata  per  il  taglio 
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza. 

 
 

 SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)  

La smerigliatrice angolare, più  conosciuta  come mola  a  disco o  flessibile o flex, è 
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 
smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)   DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti 
antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 
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 TRAPANO ELETTRICO  

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 
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Autocarro 

 

 
 

Autogru 

 

 

Dumper 
 

Escavatore 

 

 
 

Pala meccanica 

 

 

 AUTOCARRO  

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti  (all'esterno della cabina);  d) calzature di  sicurezza;  e) indumenti  protettivi;  f) indumenti ad 
alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

 AUTOGRU  

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, 
il sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di 
attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) guanti 
(all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza;  e)  indumenti  protettivi;  f)  indumenti  ad  alta  visibilità 
(all'esterno della cabina). 

 
 

 DUMPER  

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti 
(sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore dumper; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera 
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

 ESCAVATORE  

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di 
scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono  essere forniti:    a)  casco  (all'esterno  della  cabina);    b)  otoprotettori  (in  presenza  di  cabina  aperta);   c) 
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);    d) guanti (all'esterno della cabina);   e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore escavatore; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono  essere forniti:    a)  casco  (all'esterno  della  cabina);    b)  otoprotettori  (in  presenza  di  cabina  aperta);   c) 
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);    d) guanti (all'esterno della cabina);   e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

 PALA MECCANICA  

La pala meccanica è una macchina operatrice  dotata  di  una  benna  mobile 
utilizzata per operazioni di  scavo,  carico,  sollevamento,  trasporto  e scarico  di 
terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono  essere forniti:    a)  casco  (all'esterno  della  cabina);    b)  otoprotettori  (in  presenza  di  cabina  aperta);   c) 
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);    d) guanti (all'esterno della cabina);   e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Sega ci rcolare Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per 
lo   stoccaggio dei materiali  e per gl i impianti 
fi ss i ; Allestimento  di  servizi 
igienico-assistenziali  del  cantiere; 
Disal lestimento di depositi,  zone per lo 
stoccaggio   dei    materiali   e   per gl i   impianti 
fi ss i ; Disal lestimento di servizi igienico-
assistenzial i  del cantiere. 

 
 
 
 
 
 
 

113.0 

 
 
 
 
 
 
 

908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(f lessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per 
lo   stoccaggio dei materiali  e per gl i impianti 
fi ss i ; Allestimento  di  servizi 
igienico-assistenziali  del  cantiere; 
Disal lestimento di depositi,  zone per lo 
stoccaggio   dei    materiali   e   per gl i   impianti 
fi ss i ; Disal lestimento di servizi igienico-
assistenzial i  del  cantiere; 
Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 
 
 
 
 
 

113.0 

 
 
 
 
 
 
 
 

931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per 
lo   stoccaggio dei materiali  e per gl i impianti 
fi ss i ; Allestimento  di  servizi 
igienico-assistenziali  del  cantiere; 
Disal lestimento di depositi,  zone per lo 
stoccaggio   dei    materiali   e   per gl i   impianti 
fi ss i ; Disal lestimento di servizi igienico-
assistenzial i  del  cantiere; 
Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 
 
 
 
 
 

107.0 

 
 
 
 
 
 
 
 

943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro Scavo di pulizia  generale  dell'area  del 
cantiere; Realizzazione  della  recinzione   e 
degli accessi al cantiere; Realizzazione della 
viabilità  di cantiere; Scotico   di   terreno 
vegetale dall'area   di   cantiere;   Allestimento 
di depositi,  zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gl i impianti  fi ssi ; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Disallestimento   di   depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gl i 
impianti fi ssi ; Disallestimento di servizi 
igienico-assistenziali  del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; Scavo di pulizia e 
riprofilatura del terreno eseguito con mezzi 
meccanici; Formazione di banchine o 
terrazzamenti eseguite  con mezzi meccanici; 
Posa di geotessile . 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
103.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi,  zone per lo 
stoccaggio   dei   materiali   e   per gl i   impianti 
fi ss i ; Allestimento  di  servizi 
igienico-assistenziali  del  cantiere; 
Disal lestimento   di    depositi,   zone    per   lo 
stoccaggio   dei   materiali  e   per gl i   impianti 

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

 fi ss i ; Disal lestimento di servizi 
igienico-assistenziali  del cantiere. 

  

Dumper Gabbionate e mantellate. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno 
eseguito con mezzi meccanici; Formazione di 
banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi 
meccanici; Gabbionate e mantellate. 

 
 
 

104.0 

 
 
 

950-(IEC-16)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di pulizia  generale  dell'area  del 
cantiere; Realizzazione della viabilità di 
cantiere; Scotico di   terreno vegetale dall'area 
di cantiere. 

 
 
 

104.0 

 
 
 

936-(IEC-53)-RPO-01 
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  COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC  
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  COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI  
Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione. 
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(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 

ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 
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(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 

COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 
LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
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  DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS  
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(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 

ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
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Col presente Piano di Sicurezza e Coordinamento si è cercato di individuare tutte le possibili 
problematiche inerenti il cantiere specifico al fine di prevenire e, laddove non possibile, proteggere la 
salute dei lavoratori. 
Una delle problematiche maggiori nei cantieri è costituita dalle interferenze tra le varie imprese e tra le 
lavorazioni. 
Nel caso specifico, sebbene in fase progettuale non sia possibile determinare con certezza il numero di 
imprese e lavoratori che si avranno in cantiere, si è riscontrato come non sussistano condizioni di 
elevato rischio dovuto alle lavorazioni ed eventuali interferenze tra esse. Tutte le procedure devono 
essere necessariamente essere svolte in maniera sequenziale l'una dall'altra. 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
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